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LA CHIESA FA LA CHIESA

Gesù ha dato ai suoi Apostoli ben quattro precisi comandi che sono la loro stessa missione: Primo comando: Andate. Dove? In tutto il mondo. Presso ogni popolo, nazione, lingua, tribù. Quando? Fino alla Parusia. Fino all’avvento dei nuovi cieli e della nuova terra. Ogni giorno. 

Secondo comando: Fate discepoli tutti i popoli. Come si fanno i discepoli? Predicando la Parola, il Vangelo, invitando alla conversione, battezzando quanti accolgono la Parola nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. La Chiesa non la fa la predicazione, ma i sacramenti.

Si fa la Chiesa, si fa il corpo di Cristo con il Battesimo. Si vive da vero corpo di Cristo con gli altri sacramenti. Ai sacramenti gli apostoli devono aggiunge l’insegnamento. Essi devono insegnare ad osservare al corpo di Cristo ciò che Gesù ha comandato loro. Non un insegnamento diverso.

Non ciò che viene dal proprio cuore. Non le proprie teorie. Non le proprie filosofie. Non le proprie antropologie. Non le proprie vedute. Non le proprie immaginazioni. Niente che viene dal cuore dell’uomo va insegnato. Va insegnato solo ciò che Gesù ha comandato agli Apostoli.

Ecco le esatte parole della missione, che rimangono valide per oggi e per sempre, per ieri e per domani: Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato (Mt 28,19-20). 

Chi allora deve fare la Chiesa, per intenderci, il corpo di Cristo? Il mandato, la missione spetta agli Apostoli del Signore e ai loro successori che sono i Vescovi. Il comando di Gesù è per loro. Sotto la loro guida e insegnamento ogni membro del corpo di Cristo deve cooperare.

Come si cooperare a fare, edificare, costruire il corpo di Cristo? Prima di tutto vivendo ogni membro da vero corpo di Cristo e poi obbedendo allo Spirito Santo che si riceve in modo particolare, speciale, ma anche in modo diverso e con finalità diverse, in ogni sacramento della grazia.

Se la Chiesa non viene fatta, con l’aggiunta di nuovi membri, nuovi figli, a nulla serve essere Chiesa di Cristo Gesù. Si è Chiesa per formare, edificare, costruire la Chiesa, il corpo di Cristo. Quando un cristiano non edifica il corpo di Cristo è segno che è in una profonda agonia di morte.

È la Chiesa la casa delle verità, della grazia, della vera conoscenza del Signore. Il fatto che oggi si predichi che per essere salvati qualsiasi via, qualsiasi Dio basta, è segno che realmente, veramente abbiamo abdicato alla nostra missione essenziale, fondamentale, primaria.

Al fedele laico cosa chiede il Signore? Di riempire la casa del Padre. Come essa va riempita? Invitano alla conversione e a lasciarsi immergere nella grazia di Cristo Gesù quanti sono lontani e a perseverare, crescendo di fede in fede e camminando di verità in verità, quanti già credono.

Poiché l’aggiunta di nuovi figli alla Chiesa, al corpo di Cristo, è un dono di Dio, a chi fa il Signore questo dono? A quanti ogni giorno si impegnano a vivere da veri discepoli di Gesù e chiedono sul sacrificio e l’offerta della loro vita a Dio, che giorno dopo giorno vengano aggiunti nuovi figli.

Se noi non viviamo come vera Chiesa, mai il Signore ci potrà fare dono di una sola anima. Venendo in mezzo a noi, se ne farebbe di essa un figlio della perdizione il doppio di noi. Dio aggiunge per la nostra volontà di santificazione. Vivendo da vera Chiesa, Dio ci dona altri figli.

Questa verità vale anche per Ordini e Congregazioni religiosi, Movimenti e Associazioni ecclesiali. Se essi vivono da vera Chiesa, secondo i fini soprannaturali della Chiesa, sempre il Signore aggiungerà nuovi figli al loro particolate cammino. Dio non manda mai perché un’anima si perda.

L’edificazione della Chiesa secondo la volontà di Dio, per opera dello Spirito Santo che dimora in noi, rivela la nostra verità di essere Chiesa secondo il cuore di Gesù. Se non edifichiamo la Chiesa, secondo lo Spirito Santo e non secondo noi stessi, noi non siamo vera Chiesa.

LA CHIESA ISTRUISCE LA CHIESA

Gesù chiama i suoi Apostoli. Li istruisce per tre anni, annunziando loro la Parola e mostrando come essa va vissuta in ogni momento della vita. Muore sulla croce e versa per loro lo Spirito Santo. Apre la mente alla comprensione della Legge, dei Profeti, dei Salmi. Dona loro lo Spirito.

Le regole per vivere ogni comando di Cristo Gesù sono date dallo Spirito Santo e vanno vissute da ogni membro della Chiesa. Esso sono quattro e vanno osservate insieme senza alcuna interruzione. Se una viene omessa, le altre divengono inutili. Insieme vivono, insieme muoiono.

Prima regola dello Spirito Santo. Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli. Perché vi sia istruzione è necessario che gli Apostoli insegnino. Cosa devono insegnare? Ciò che Gesù ha insegnato loro. Essi non si devono mai distaccare dall’insegnamento di Gesù.

Gli Apostoli insegnano, istruiscono, ammaestrano, formano, lasciandosi aiutare dai presbiteri, loro collaboratori nell’ordine episcopale. L’ufficio dell’insegnamento è essenza del sacramento dell’ordine ed è a fondamento anche dell’ufficio della santificazione e del governo. 

Nella Chiesa c’è una autorità e una missione che viene dal sacramento dell’ordine sacro ed è la sorgente dell’insegnamento. Ma c’è anche una missione e una autorità che vengono da ogni sacramento ricevuto. Ogni membro del corpo di Cristo riceve l’insegnamento dalla sorgente.

Come vera sorgente derivata ogni membro del corpo di Cristo diffonde l’insegnamento ricevuto fino ai confini della terra. Ogni battezzato è rivestito dell’autorità della profezia di annunziare la Parola. Lui è costituito in Cristo sacerdote, re e profeta. Sono i suoi ministeri e la sua autorità.

Se il battezzato si separa dalla sorgente dell’insegnamento che viene dal sacramento dell’ordine, la sua diviene falsa profezia. L’insegnamento manca della verità di Cristo. Nella Chiesa solo se si riceve si dona. Chi riceve in abbondanza dona in abbondanza. Non si riceve, non si dona.

Oggi vi è autonomia, separazione, indipendenza, distacco, allontanamento dalla sorgente dell’insegnamento. O si ricompone questa frattura, o l’annunzio non produrrà alcun frutto di salvezza. Non è annunzio secondo l’insegnamento di Gesù Signore. È annunzio dal proprio cuore.

Gli Apostoli attingono dal cuore di Cristo e dallo verità dello Spirito Santo. Attingendo, donano. Se non attingono, non donano. Ogni altro membro attinge dagli Apostoli, cresce nella sapienza di Cristo, nella sua Parola e nella verità dello Spirito santo, annunzia la Parola nella quale cresce.

Ogni membro deve però sapere che deve condurre agli Apostoli e ai Presbiteri perché l’insegnamento sia poi perfetto in ogni verità e in ogni dottrina. Questo mistero di comunione mai dovrà essere omesso. Quando si esclude l’Apostolo e il presbitero, sempre l’insegnamento è deficitario.

Nella Chiesa nessun membro è cellula senza legame. Il cemento di ogni cellula all’altra cellula non è dato dallo Spirito Santo, dalla sua verità, dalla sua luce diretta. È dato invece dallo Spirito Santo attraverso le vie da Lui stabilite. Queste vie sono la comunione visibile con gli Apostoli.

Ecco la regola da rispettare sempre: Ogni membro della Chiesa deve lasciarsi istruire, se vuole partecipare al ministero profetico del corpo di Cristo. Cristo istruisce gli Apostoli. Gli Apostoli istruiscono il corpo di Cristo, annunziando la Parola e invitando tutti a divenire corpo di Cristo.

Quanti ricevono la Parola, lasciandosi sempre ammaestrare dagli Apostoli e dalle altre vie dello Spirito Santo, ricordano la Parola ad ogni altro uomo, ma con un solo fine: chiamare a divenire corpo di Cristo invisibile e visibile insieme, divenendo Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Le altre tre regole chiedono di essere perseveranti nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Queste tre regole saranno vere se vero è l’insegnamento. Se l’insegnamento è falso o inesistente, anche queste tre regole saranno vissute in modo falso o non saranno vissute affatto.

Cristo Gesù, nello Spirito Santo, ha fondato la sua Chiesa su regole divine, non umane. Queste regole fanno la vera Chiesa di Cristo Gesù. Ci si pone fuori da queste regole, non si è vera Chiesa di Gesù Signore. Oggi si vuole essere Chiesa senza alcuna regola, né divina e né umana.

PORTATORI DELLA GIUSTIZIA

Chi è sulla terra vero portatore di giustizia? Colui che vive tutta la Parola di Gesù, mostrando con la sua vita come essa va praticata in ogni momento e circostanza, annunziandola con la parola, senza nulla aggiungere e nulla togliere alla sua divina verità data nello Spirito Santo.

Oggi si sta compiendo ciò che denuncia Paolo nella Lettera ai Romani, Parafrasando la sua verità, possiamo che noi: “Ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non ci sommettiamo alla giustizia di Dio” (Cfr. Rm 10,3). La giustizia di Dio è nel compimento della sua volontà.

Non si tratta però di una volontà immaginata da noi, da noi pensata. Si tratta invece della volontà di Dio rivelata nella Parola di Cristo Gesù, manifestata come si porta nel mondo con l’intera sua vita, che termina con la crocifissione e morte. Si è portatore di giustizia nell’obbedienza.

Oggi tutte le regole della giustizia secondo Dio sono state cancellate. Non si vuole una giustizia che venga da Dio, se ne vuole una che venga dal cuore dell’uomo. Poiché ogni uomo ha il suo cuore, ogni uomo ha le sue regole personali di giustizia. È questa la nostra moderna torre di Babele.

Vediamo questa giustizia secondo il cuore dell’uomo: l’aborto è diritto, l’adulterio è diritto,  l’eutanasia è diritto, il peccato contro natura è diritto. Ogni abominio e nefandezza è diritto. Ogni immoralità è diritto. Cosa è oggi la giustizia? Fare ognuno ciò che gli  apre o gli sembra meglio.

Tolto il principio soprannaturale, trascendente che fonda la vera giustizia e che è la volontà rivelata di Dio, in Cristo Gesù, secondo purezza di verità che viene dallo Spirito Santo, scritta per noi nelle Scritture profetiche, anche i peccati più orrendi sono detti giustizia, diritto, dignità dell’uomo.

Altro crimine che commettiamo è questo: ognuno denuncia le ingiustizia che l’altro fa. Pone però ogni attenzione a nascondere le proprie. Così vale anche per le epoche. Condanniamo i delitti delle epoche passate, poniamo ogni cura a nascondere i notti delitti ancora più gravi.

Condanniamo orrendi misfatti del passato. Cosa santissima, Dichiariamo giustizia e diritto misfatti del presente ancora più orrendi. Cinquantasei milioni di infanticidi annuali nel mondo sono diritto dell’umanità. Condannando gli altri, ci condanniamo con il nostro giudizio.

Chi è chiamato ad essere vero portatore di giustizia non è l’uomo che non conosce il Signore. È invece il cristiano che conosce Cristo; che è stato battezzato nello Spirito Santo; che ogni giorno viene nutrito di Cristo Pane di Parola e Pane di Eucaristia. Il cristiano è il vero portatore di Giustizia. 

PREGHIERA DI RICONCILIAZIONE

Riconciliarsi è dono del Padre, che in Cristo, per lo Spirito Santo, mediante il ministero della Chiesa, perdona i nostri peccati, ma è anche volontà dell’uomo, che nella preghiera incessante e accorata chiede a Dio di essere riconciliato con Lui e anche con ogni altro fratello. 

Gli Apostoli, i ministri del perdono, ogni altro discepolo, devono invitare ogni uomo a lasciarsi riconciliare con Dio, imitando l’Apostolo Paolo, vero Apostolo e vero Ministro di riconciliazione e di pace: “Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo.

E ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. 

Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio (2Cor 5,18-21). Chi può invitare a lasciarsi riconciliare? Chi vive da riconciliato.

La riconciliazione è con Dio e con i fratelli. Mai potrà essere con Dio se non è con i fratelli. Mai sarà vera riconciliazione con i fratelli, se non è anche riconciliazione con Dio. La riconciliazione è nel pentimento, nella conversione, nella richiesta di perdono, nella volontà di non peccare più.

Finché si rimane nel peccato, nel vizio, nella trasgressione dei Comandamenti, della Legge di Dio e di Cristo Gesù, mai vi potrà essere riconciliazione. Nel peccato nessuna riconciliazione sarà possibile. La riconciliazione è nel rinnegamento di ogni peccato, sia lieve che grave.

Oggi è questo il cancro spirituale che sta consumando la Chiesa: si vuole essere di Dio e del peccato insieme, della giustizia e dell’ingiustizia, della verità e della falsità, dell’amore e dell’odio, della grazia e della trasgressione. Si vogliono i sacramenti, ma senza obblighi evangelici.

Si vuole derubricare ogni peccato e ogni ingiustizia, ogni disobbedienza e ogni trasgressione dinanzi a Dio. Tutto si vuole dichiarare non peccato. Così agendo, tutti si possono accostare ai sacramenti, anche essi però derubricati del loro fine che è uno solo: la santificazione dell’uomo.

FAMIGLIE DISGREGATE

La causa che disgrega la famiglia è una sola: il peccato, il vizio, la trasgressione della legge del Signore che si introducono in essa. Chi vuole una famiglia sana, unita, secondo la volontà di Dio deve osservare le Leggi poste da Dio a sua custodia. Le leggi principali sono tre.

Prima Legge: onora il Padre e la Madre. L’onore è obbedienza, ascolto, sottomissione, ma anche aiuto, sostegno, soccorso, Seconda Legge: non commettere adulterio. Il corpo della donna è dell’uomo. Il corpo dell’uomo è della donna per sempre, prima del matrimonio e durante il matrimonio.

Terza Legge: Non desiderare la donna d’altri. Non desiderare l’uomo d’altre. Ogni uomo è creato per una sola donna. Ogni donna è creata per un solo uomo. Queste sono le Leggi del Signore. Avendo noi tolto il Signore come principio del nostro essere ed operare, siamo senza Legge.

Se vogliamo che le famiglie ritornino nella loro verità di origine, dobbiamo rimettere Dio, Cristo Gesù, lo Spirito Santo, nel cuore di ogni persona. Ni invece vorremmo le famiglie che producano frutti vita, vivendo esse nel peccato e nella morte. Questo è impossibile. Fonte della vita è Dio.

Dio la sua vita l’ha posta nell’obbedienza alla sua Legge. Se noi non vogliamo che Dio regni su di noi, possiamo mai volere che regni su di noi la sua Legge, il suo Vangelo, il suo Santo Spirito? È impossibile che questo possa avvenire. Si vuole Dio, se si vuole la Legge di Dio.

Ma anche si vuole la Legge di Dio, se si vuole Dio. Dio e la sua Legge sono una cosa sola. Per questo è stoltezza pensare, proporre affermare che noi tutti siamo adoratori di un Dio unico, o dell’unico Dio, mentre in verità ognuno poi ha le sue leggi di Dio e i suoi statuti del Dio che adora.

ALLE SORGENTI DELLA VITA

Il Padre, ha stabilito che unica vera sorgente di vita eterna per noi è Cristo Gesù, nello Spirito Santo, mediante il ministero di luce, verità, grazia, santità, governo, insegnamento che è la Chiesa. La Chiesa è vero sacramento di Cristo, vera luce, in Cristo, e vera grazia per tutte le genti. 

Se ci si separa dalla Chiesa, sacramento di Cristo nel dono dello Spirito Santo, della grazia e della verità, ci si separa dalla sorgente di ogni grazia e verità. Non c’è Dio senza Cristo. Non c’è Cristo senza la Chiesa. La Chiesa è il corpo di Cristo. Il corpo di Cristo è il sacramento di Cristo.

Chi vuole accedere alle sorgenti eterne della vita, deve lasciarsi fare dalla Chiesa vita di Cristo, suo vero corpo. Nel corpo di Cristo, per esso e con esso. si vive nell’amore del Padre, nella grazia di Cristo, nella comunione dello Spirito Santo, nella consolazione della Madre celeste.

PREGHIERA DI PERSEVERANZA

Perseverare fino alla fine nell’obbedienza allo Spirito, secondo i suoi doni di grazia, verità, missione, conformazione al corpo di Cristo, carismi e ministeri, è un dono che sempre va chiesto a Dio per Cristo Signore. Solo per grazia si può perseverare e la grazia va chiesta senza interruzione.

Quando si retrocede e non si vive più secondo la conformazione a Cristo ricevuta nei sacramenti della grazia e della verità, è segno che non abbiamo chiesto al Signore la grazia della perseveranza. Ogni fallimento è per mancanza di preghiera. Non si prega. Non si vede il pericolo. Di cade.  

IL CORPO PEREGA PER IL CORPO

È responsabilità del corpo di Cristo pregare per il corpo di Cristo, santificare il corpo di Cristo, fare il corpo di Cristo, nutrire il corpo di Cristo. Nel corpo di Cristo la responsabilità è data dal sacramento che si riceve. Ogni sacramento dona una speciale, personale responsabilità. 

La responsabilità verso il corpo di Cristo del vescovo non è quella del presbitero. Quella del presbitero non è quella del diacono. Quella del diacono non è quella del cresimato. Quella del cresimato non è quella del battezzato. Ognuno deve vivere secondo verità la sua responsabilità. 

BREVI CONSIDERAZIONE FINALI 

La Chiesa fa la Chiesa. È un suo obbligo perenne che mai potrà venire meno. Se dovesse venire meno, verrebbe meno la salvezza sulla nostra terra. In ogni persona nella quale quest’obbligo è venuto meno, per essa venuta meno è anche la salvezza. Perché la Chiesa faccia la Chiesa, nel corso dei secoli, Gesù ha dato ai suoi Apostoli ben quattro precisi comandi che sono la loro stessa missione: Primo comando: Andate. Dove? In tutto il mondo. Presso ogni popolo, nazione, lingua, tribù. Quando? Fino alla Parusia. Fino all’avvento dei nuovi cieli e della nuova terra. Ogni giorno.  Secondo comando: Fate discepoli tutti i popoli. Come si fanno i discepoli? Predicando la Parola, il Vangelo, invitando alla conversione, battezzando quanti accolgono la Parola nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. La Chiesa non la fa la predicazione, ma i sacramenti. 

Si fa la Chiesa, si fa il corpo di Cristo con il Battesimo. Si vive da vero corpo di Cristo con gli altri sacramenti. Ai sacramenti gli apostoli devono aggiunge l’insegnamento. Essi devono insegnare ad osservare al corpo di Cristo ciò che Gesù ha comandato loro. Non un insegnamento diverso. Non ciò che viene dal proprio cuore. Non le proprie teorie. Non le proprie filosofie. Non le proprie antropologie. Non le proprie vedute. Non le proprie immaginazioni. Niente che viene dal cuore dell’uomo va insegnato. Va insegnato solo ciò che Gesù ha comandato agli Apostoli. Ecco le esatte parole della missione, che rimangono valide per oggi e per sempre, per ieri e per domani: Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato (Mt 28,19-20). 

Chi allora deve fare la Chiesa, per intenderci, il corpo di Cristo? Il mandato, la missione spetta agli Apostoli del Signore e ai loro successori che sono i Vescovi. Il comando di Gesù è per loro. Sotto la loro guida e insegnamento ogni membro del corpo di Cristo deve cooperare. Come si cooperare a fare, edificare, costruire il corpo di Cristo? Prima di tutto vivendo ogni membro da vero corpo di Cristo e poi obbedendo allo Spirito Santo che si riceve in modo particolare, speciale, ma anche in modo diverso e con finalità diverse, in ogni sacramento della grazia. Se la Chiesa non viene fatta, con l’aggiunta di nuovi membri, nuovi figli, a nulla serve essere Chiesa di Cristo Gesù. Si è Chiesa per formare, edificare, costruire la Chiesa, il corpo di Cristo. Quando un cristiano non edifica il corpo di Cristo è segno che è in una profonda agonia di morte.

È la Chiesa la casa delle verità, della grazia, della vera conoscenza del Signore. Il fatto che oggi si predichi che per essere salvati qualsiasi via, qualsiasi Dio basta, è segno che realmente, veramente abbiamo abdicato alla nostra missione essenziale, fondamentale, primaria. Al fedele laico cosa chiede il Signore? Di riempire la casa del Padre. Come essa va riempita? Invitano alla conversione e a lasciarsi immergere nella grazia di Cristo Gesù quanti sono lontani e a perseverare, crescendo di fede in fede e camminando di verità in verità, quanti già credono. Poiché l’aggiunta di nuovi figli alla Chiesa, al corpo di Cristo, è un dono di Dio, a chi fa il Signore questo dono? A quanti ogni giorno si impegnano a vivere da veri discepoli di Gesù e chiedono sul sacrificio e l’offerta della loro vita a Dio, che giorno dopo giorno vengano aggiunti nuovi figli.

Se noi non viviamo come vera Chiesa, mai il Signore ci potrà fare dono di una sola anima. Venendo in mezzo a noi, se ne farebbe di essa un figlio della perdizione il doppio di noi. Dio aggiunge per la nostra volontà di santificazione. Vivendo da vera Chiesa, Dio ci dona altri figli. Questa verità vale anche per Ordini e Congregazioni religiosi, Movimenti e Associazioni ecclesiali. Se essi vivono da vera Chiesa, secondo i fini soprannaturali della Chiesa, sempre il Signore aggiungerà nuovi figli al loro particolate cammino. Dio non manda mai perché un’anima si perda. L’edificazione della Chiesa secondo la volontà di Dio, per opera dello Spirito Santo che dimora in noi, rivela la nostra verità di essere Chiesa secondo il cuore di Gesù. Se non edifichiamo la Chiesa, secondo lo Spirito Santo e non secondo noi stessi, noi non siamo vera Chiesa.

Madre di Dio, Angeli, Santi, date tante soprannaturali energie alla Chiesa perché si edifichi nella verità, nella santità, secondo purissima giustizia dinanzi a Dio e agli uomini.
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